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Cinema e censura
di Massimo Marino

I
1 Sessantotto tra le altre ri-
voluzioni propugnò quella
sessuale. E uno dei mezzi

che se ne fece veicolo fu sicu-
ramente il cinema. «La cen-
sura che un tempo censurava
un seno scoperto, ora è giun-
ta a lasciar passare il dettaglio
di un sesso in primo piano»
notava Pier Paolo Pasolini nel
suo intervento al convegno
«Erotismo eversione merce»,
tenutosi a Bologna dal 15 al 17
dicembre del1973, organizza-
to dalla Mostra internaziona-
le del cinema libero di Porret-
ta Terme e dalla Commissio-
ne cinema del Comune di Bo-
logna e curato da Vittorio
Boarini, che sarà poi il primo
direttore della Cineteca.

Gli interventi di cineasti e
intellettuali che parteciparo-
no a quell'incontro sono stati
ripubblicati ora in una riedi-
zione della raccolta omoni-
ma, con nuovi scritti commis-
sionati per riflettere sul tema
a distanza di più di 45 anni, in
un libro a cura di Fabio Fran-
cione pubblicato da Mimesis
(pp. 260, euro 22). Sarà pre-
sentato oggi alle 17 nella sala
dello Stabat Mater dell'Archi-
ginnasio da Marco Antonio
Bazzocchi, Vittorio Boarini e
Fabio Francione. Ricorda Bo-
arini, nell'intervista che fa da
introduzione al volume:
«Dunque, l'idea: è un ragio-
namento compiuto intorno
alle spinte eversive degli anni
Sessanta, soprattutto quelle
spinte che liberano il deside-
rio, e sottolineo la mia prefe-
renza a dire eversive di queste
spinte entro gabbie istituzio-
nali quando si parla in speci-
fico di Eros. In definitiva al-
l'epoca queste spinte eversive
si aprono alla molteplicità e
favoriscono nuove apparizio-
ni nella società, tra cui l'idea
della liberazione dell'Eros».

Il convegno ne seguiva altri

Trilogia della vita Pier Paolo Pasolini, «II fiore delle mille e una notte» (1973-1974). Pasolini partecipò alla tre giorni di Bologna

«Erotismo eversione merce»: la nuova
edizione degli alli dello storico convegno
Oggi la presentazione all'Archiginnasio
due, realizzati nel 1971 e nel
1972, dedicati rispettivamen-
te al cinema politico interna-
zionale e italiano, con l'invito
a riviste francesi e italiane a
selezionare film che vennero
proiettati. La formula doveva
essere la stessa, ma per varie
ragioni l'iniziativa si limitò al
convegno. Oltre che di libera-
zione sessuale si parlò di
mercificazione del sesso e
della sua rappresentazione.
Notava sempre Pasolini, ri-
flettendo su un potere che ha
consentito una falsa liberaliz-
zazione: «L'ansia conformi-
stica di essere sessualmente
liberi trasforma i giovani in
miseri erotomani nevrotici,
eternamente insoddisfatti
(appunto perché la loro liber-
tà sessuale è ricevuta, non
conquistata) e perciò infeli-
ci». E affermava Fernando Pi-
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• Nel 1973
Bologna ospitò
un convegno
su cinema, eros
e censura
con registi
e intellettuali

• Ora gli atti
sono stati
ripubblicati
e oggi saranno
presentati
alle 17 all'Ar-
chiginnasio

vano, anche lei tra relatori co-
me Guattari, Lattuada, Loy,
Zolla e altri, la rapida mercifi-
cazione ha ridotto «la libera-
zione globale da ogni tipo di
repressione e di lavaggio
mentale» alla libertà di con-
sumare.
Nel citarla, Oliviero Ponte

di Pino, che scrive uno dei
nuovi contributi, richiama
anche un pensiero del filoso-
fo Slavoj Zizek: «La vecchia si-
tuazione, nella quale la socie-
tà è portatrice di divieti e l'in-
conscio di pulsioni sregolate,
è oggigiorno invertita: è la so-
cietà a essere edonista e sre-
golata, mentre è l'inconscio
che regola». Una sintesi strin-
gente di quello che è avvenu-
to in questo frattempo, con il
dilagare del porno, in un pro-
cesso che, nota il curatore, va
da Gola profonda alle video-

cassette fino allo «strea-
ming» e all'«on demand»,
nonché alla moltiplicazione
dei canali video dedicati.
Eversione in merce, eversio-
ne-merce che, mostrando
tutto, trova una sua realizza-
zione nel cinema. Si legge an-
cora, tra i nuovi contributi,
nell'intervento del filosofo
Rocco Ronchi: «Il cinema è
un atto di fede nel Reale, il ci-
ne-occhio, come l'inconscio
freudiano, non conosce nega-
zione, tempo, morte, con-
traddizione, ma solo afferma-
zione ragliante, come l'i-o
dell'asino, un'affermazione
dal limite della stupidità».
Contraddizioni, segnate an-
che dal passare del tempo e
dal mutare dell'immaginario
sociale, ben registrate in que-
sto volume.
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